
Gli altri 
fronti 
di crisi 

regionale 

Record di arrivi 
di profughi 
a ottobre 
nella Ue 
_ Continuano 
a crescere i nu­
meri dell'@mer­
genza migrantI. 
Nelmesedi 
ottobr@in 
21Smlla hanno 
attraversato il 
Mediterraneo 
per raggiungere 
l'Europa,sup@­
rando i 172mlla 
di settembre. In 
t utto il201 4 gli 
arrivi sono stati 
poco plùdl 
200mila. 

~ambasdatore 
libico: non erano 
italiane 
le navi straniere 
_ Ibrahim 
Dabbashi, rap­
presentantE! 
della Libia al­
l'Onu, <mon 
crede)) che fosse­
ro italiane le navi 
da guerra accu­
satedl aver 
violato le acque 
t@rritoriali libi­
che. Roma con­
ferma l'estranei­
tà alla vicenda e 
solleva del dubbi 
sull'intervento 
dei caccia libici, 
mal comparsi sul 
radar 

MARTAOTTAVIANI 
ISTANBUL 

Una vittoria inaspettata 
che determina anche 
un nuovo corso per la 

Turchia, sempre più identifi­
cata nel presidente della Re­
pubblica Recep T.yyip Erdo­
gan, ormai un uomo solo al co~ 
mando. sempre più lontano 
dall'Europa. Così Cengiz Ak.­
tar, anailsta ed esperto di rei.­
zioni fra la Turchia e l'Unione 
Europea, vede la Turchia del 
quarto governo targato Akp. 

Cengiz Ak.tar. un trionfo di Er­
dogan (;O.,t~o ogni previsione. 
che lettura dà d@lvot07 

«Credo che l:Akp abbia punta­
to in modo efficace sulla leva 
nazionalista, della sicurezza 
interna e della. etabllltà, con la 
quale si è assIcurato i voti an­
che di una parte della classe 
curda medin. C'è poI da consi­
derare anche l'elettora.to isla· 

Erdogan, dopo il trionfo 
l'offensiva in Siria, 
"Via i terroristi curdi" 
il presidente accelera su conflitto e riforma costituzionale 
GOsce: elezioni caratterizzate da paura e ingiustizie 

MAURIZIO MOLINARI 
INVIATO A ISTANBUL 

Davanti alla bottega dell'anti­
quario Salabi il capanD~llo di 
commercianti del Gran Bazaar 
adopera il termine «Buyuk 
Usta» per indicare U vincitore 
deUe elezioni e sUe ambizionI. 
Il «Gran Leader» è Recep 
Tayyp Erdogan, oapo dello 
Stato e guida indiscussa del­
l'Akp premiato con la maggio~ 
ranza assoluta, che all'indoma­
ni del trionro nelle urne si af­
fretta 8 far conoscere, ad amici 
ed avversari, le proprie inten­
zioni:.creare con la forza della 
legge UI~a «nuova Turchia» per 
archiviare U «modello costi tu:. 
zlonale dei mllltarl golpisti. e 
oon lo forza deUe armi delle 
aree cuscinetto oltre i propri 
confini al danni dei curdi, a co­
minciare dalla Siria. 

Possibili alleati 
Per riassumere tale program­
ma Asti Aydintasbas, analista 
per Il .Counon on Forelgn Re­
lations» europeo, parla di 
«leadership modellata sul­
l'esempio di Vladtmlr Putln». 
La riforma istituzionale è il te­
ma portante del discorso della 
vittoria del premler Ahmet 
Davutoglu: indica la necessità 
di «cambiare la Costituzione 
del 1980» per «r endere impos­
slbllli complotti di baroni del 
media, capi terroristi ed inge­
gneri sociali» al fine di consoli­
dare l'<<unltà della nazione 
contro ogni polarizzazione, 
conflitto e tensione» asse­
gnando maggiori poteri al pre­
sidente, fino a farlo a •• omi­
gliare a una sorta di Sultano 
contemporaneo bvvero una 
versione ottomana del super­
poteri di Putln in Russia. 

Sulla carta l:Akp, pur con i 
suoi 315 deputati, non dispone 
dei numeri per approvare tale 

Presidente 
RecepTayyp 
Erdogan,61 
anni, è stato 
premierdol 

2003012014 
Poi è stato 

eletto presi­
dente 

riforma ma Davutoglu si mo­
stra convinto della possibilità 
di trovare li quorum mancan­
te. Magari tendendo la mani al 
kemalisti, eredi politici del fon­
datore Ataturk, ed anche ai n8.­
zlonallstl, usciti talmente inde­
boliti dalle elezioni da aver bi­
sogno di una qualsiasi ribalta 
per sperare di sopravvivere. 
L'offensiva dlDavutoglu in Par-

315 
deputati 

~Akp di Erdo­
gan non ha la 
maggioranza 
dei due terzi 

per le riforme: 
cerca alleati 

lamento è Bolo aJl'inizio ma i to­
ni epici danno la misura delle 
intenzioni politiche: «L'attuale 
camicia istituzionale è troppo 
stretta per questa nazione, 
dobbiamo Impedire alla buro­
crazia di ostacolare lo StatQ» 
dando vita ad una nuova «Re­
pubblica turca», destinata ad 
essere. più islamica e autocrati· 
ca di quella odierna. Come si è 
già visto in una campagna·elet­
torale segnata «caratterizzata 
da ingiustizie e paura, a un li· 
vello piuttosto elevato», come 

. ha stigmatizzato ieri rOsee. 

Potenza regionale 
Sul fronte militare le similitu· 
dlnl con Putln sono ancora più 
evidenti perché Erdogan pro­
annuncia un'escalation contro 
I nemici lungo le proprie fron­
tiere. «Il voto l! un messaggio 
contro il Pkk • dice riferendosi 
al Partito dei lavOl·atori curdi -
la violenza ed il terrore non ci 
piegano». L. operazioni milita­
ri in atto nel Sud della Turchia. 
contro n Pkk e ie aCCUSe al CUr­
di siriani del Pyg di «essere al­
leati ai terroristi» si accompa­
gnano a un'offe.nsiva aerea in 
Siria tesa a. unificare i campi di 
battaglia sugli opposti lati del 
conllne . • Se II Pyg reagirà at­
taccando i turchi - osserva una 
fonte diplomatica europea ad 
Ankara - Erdogan avrà la scu­
sa per l'intervento di terra an­
ti-curdo in Siria». 

È un orizzonte di maggiore 
presenza mliltare dentro 11 
mondo arabo che spiega l'enra­
si del governo dell'A.k.p nell'in­
dicare chl si è affrettato a re­
capitare le congratulazioni 
per 11 risultato elettorale: anzi­
tutto Khaled Ma.hool, leader 
di Ramas all'estero, poi i lea­
der del Fratelli Musulmanl 
egiziani. quindi il capo del par­
tito 1.lamlco tunlslno .En­
nahda. Rached Ghannouchi, e 
infine oltre una dozzIna dI 
gruppi ribelli siriani che parla­
no di «sviluppo importante 
per l'Intera regione». 

Ribelli siriani con I"i 
SI tratta di alcune delle unità 
combattenti che più incalza­
no 11 regime di Bashar A .. ad: 
dalla divisione .Sulton Mu­
l'ad» al «Fronte di Damnsco», 
dall'«Eserclto del Mujahed­
din:& BlJI«Esercito dell'IsInm». 
È la mappa della nascente co· 
ailzlone arabo-sunnlta che si 
riconosce in Erdogan e preve~ 
de un rafforzamento degli in­
terventi strategici di Ankara, 
daUa Siria aUa Striscia di Ga­
za fino alla Libia. 

"Vuole essere un uomo solo al comando 
Ha sedotto anche la classe media curda" 
. Lanalista Akt~: modello autocratico, l'Europa'si allontana 

Analista 
Cengiz Aktar 
è stato trai 
promotori 
della campa­
gna per il 
riconoscimen­
to del genoci­
dio armeno in 
Turchia 

Il popolo turco è 
imprevedibile 
La maggior pa rte si era 
sempre mostrata 
scettica ri~uardo a un 
presidenzlalismo forte 

Cengiz Aktar 
Analista ed esperto di 
relazioni fra la Turchia e Ue 

mica, che è convogliato tutto sul 
"artito di maggioranza». 
Ch~ Turchia@quellachesièsve­
gliataoggi1 

«Una Turchia con un uomo solo 
al comando, sempre piO. somi­
gliante alla Russia di Putin, con 
tutte le conseguenze sull'asset­
to pienamente democratico». 

Pensa che adesso la situazione 
per I. libertà di stampa divente­
rà .ncora più difficile) 

«No, perché non vedo proprio 
come potrebbe andare peggio. 
Dopo giornalisti sotto processo 
e gruppi commissariati, oggi il 
quotidiano Yecni Akit, chiara~ 
mente vicino al governo ha an­
che scritto quali gIornali adesso 
dovrebbero chiudere. Siamo 
a.rrivati a questo punto». 

Il presld~nte Erdogan di recente 
si è recato ' a Bruxelles. dove ha. 
ottenuto aiuti per I rifugiati e an-

che la possibilità di ripresa dei 
negoziati di adesione. Lei che è 
un esperto di relazioni turco-eu­
ropee p~nsa veramente ch@que­
sta possa essere una svolta 7 

«Onesta.mente, penso che non 
succederà proprio nulla. II pro­
ceSSo di adesione è morto da 
tempo e per di più non mi pare 
proprio che il governo sl stia at· 
tivando concretamente per 
riattivarlo, anzI, mi pa.re pro­
prio che va.dano nella direzione 
opposta». 

Il prossimo obiettivo sa rà la (I­
fo~ma costltuzionale7 

«Non possiamo sapere che cosa. 
abbIano In mente, ma certo 
sfrutteranno al meglio questo 
mandato parlamentare per rea­
lizzare I obiettivi anche se p.f la 
riforma costituzionale non han· 
no i numeri in assemblea e du­
bito che Il troveranno con il eli-

ma che si è venuto a creare». 
Ma lei crede veramente che il po­
polo turco sia disposto a votare 
sì a un eventuale referendum sul 
sistema presidenziale e conse­
gnare a Erdogan un potere pres­
sochéllllm~at01 

«Dopo domenica, Il popolo tur­
co ha dimostrato dJ essere Im­
prevediblle. Nessuno oUa vigilia 
avrebbe mai pensato a un'affer· 
mozione cosl e invece guardi 
com'è andata. Nelle intenzioni 
la maggior parte si è sempre 
mostrata scetticà circa a un 
presidenziali_ma fOI1:e. Ma nes­
suno può sapere come sarà In 
futuro». 

E la questione curda? 
«La questione curda temo ri­
marrà di fatto irrieolta, anche 

. perché llPkk mi pare molto lon­
tano al momento dal deporre 
per sempre le armi». 

FOCUS 

Attacchi ai media 
Il dossier Ue 

critiCa Ankara 

Che cosa preoccupa 
di più Bruxelles7 

Dopo esserSI tappata il naso e 
aver doto un aiutino allo 
vittoria elettorale di Recep 
Tayyp Erdogan, l'Europa 
pensa aUo crisi migra tarlo e 
manda I portavoce a dire che 
«un governo stabUe ad 
Ankara pone lo base per una 
soluzione stabile del dramma 
dei rifugiati». È i'otttmismo 
della facciata, dietro il quale si 
nascondono non pochi dubbi. 
Lo si percepIsce anche dalle 
poche parole ufficl.1I e molto 
caute che a.rrivano Bruxelles. 
UAlto rappresentante per la 
Politica estera, Federica 
Mogh8l'ini, dichiara che «le 
eiezioni di domenica hanno 
rinffermato l'impegno forte 
del popolo turco per il 
processo democratico» e 
augura a tutti buon lavoro. È il 
momento dI andare a vedere il 
gioco. Senza possibilità. di dar 
nulla per scontato. «Non 
abbiamo altra chance che 
Erdogan» ha detto più volte il 
pre.idente deUa Commissione 
Ue, Jean~Claude Junckcr. 
Pragmatlco davvero. In 
Turchla ci sono due milioni di 
profughi che il governo può 
ospitare o losclar andare. 
Consapavole di questo, 
l'Unione ha meSSo in cantiere 
un accordo ambizioso che 
prevede lo scambio di aiuti 
finanzIari e concessioni 
politiche (\ vistI) e con una 
maggiore accoglienza e un più 
netto controllo alle frontiere 
anatoliche. Al contempo, 
Bruxelles ha deciso di 
congelare Il rapporto annuale 
sullo stato del negoziato per 
l'allargamento, in genere 
pubblicato a metà ottobre. 
Non voleva disturbare il voto 
per Erdogan con giudizi 
InevltabUmente pesanti. Il 
castello della «realpolitik» 
deve ora mIsurarsi con due 
prove. La prima, 
probabilmente già giovedl, il lo 
diffusione della valutazione 
annuale su Ankara. La bozza 
circolata è severa, sostiene fra 
l'altro la legislazione nel 
campo della libertà di 
espressione e di assemblea 
che «va contro gli standard 
europei». Inoltre, «la 
situazione si è deteriorata dal 
2014. i'lndlpendenza del 
sistemo giudiziario e la 
separazione del potel'l sono 
considerevolmente minati». Il 
testo sarà annacquato? E 
come reagirà il Sultano? Daile 
parti di JUl1cker al nttendono 
che rIspetti i patti, ma non 
tutti sono dello stesso aw1so. 
C'è chl teme che Erdogan 
cambi i toni coi Ventotto sui 
migranti e magari renda 
ancora pIù dura l'azione 
contt'o I curdi. La «potenza 
morbida» europea non ha 
scelta. Il rafforzato leader 
turco potrebbe approfittarne. 

(Marco Zanerln) 


